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Le Facoltà di Famacia e Medicina e di lvledicina e Odontoiatria conconono alla istituzione der Corsi di Studio delle Professioni Smitarie. I corsi di Studro
delle Professioni Sanitarie sono articolati in due livelli: il primo, triemale, rilascia il titolo di laurea (SNT/ I - 2 -3 - 4); il secondo, biennale. rilascia il titolo di
Laurea magistrale (I-M-SNTII 2 3a 3b - 4).
I Consigli delle Facoltà di Famacia e Medicina e di Medicina e Odontoiatria stabiliscono le articolazioni in autmomi Corsi delle singole tipologie di struttura
didattica. Le strutture didattiche ordinarie (Corsi di Laurea, Corsi di Laurea magistrale) sono sottoposte alla vigilanza del Consiglio di Facoltà della Facoltà
indicata come referente anrninistrativo, che delibera riguardo alla loro istituzione, alla prima attivzione, all'accreditanento delle struthrre necessarie per il
tirocinio professionale. Il Preside dclla Facoltà referente è delegato ad istituire i coordinarnenti generali e di classe.

Trasfomazione da 509 a 270
L'iter intrapreso per la trasfomazione del Corso di Laurea da ordinamento 509 a 270 ha tenuto conto di indicazioni, modalità e tempi statuiti dalla nomativa
vigente, in particolare dei DD.MM. 22 ottohre 2004. n.2'70. 16 maruo 2007. 19 febbraio 2009 e nota MIUR n. I60 del 4 settembre 2009.

Art. I Organi del Corso
Sono orgmi del Corso di Laurea:

- Il Presidmte:

- Il Vice-Presidente;

- Il Consigho di Corso di Laurea:

- L'UíÌìcio di Presidenza:

- ll Direttore Didattico.

Il Corso è diretto dal Presidente, .".por*ubil" del corso stesso, unitmente al Vicepresidente. L,ntrarnbi vengono eletti dal Corpo l)ocente, secondo le nome di
legge statutrie, e restmo in crica per tre ami accademici. La funzione di Presidente e di Vicepresidente è risen'ata ai docenti di Ruolo "incardinati" nel Corso
di Laurea e, salvo rinuncia degli aventi diritto, a chi svolga altività assisteuiale nelle predette strutture.
Con riferimmto al III comma dell'art. 6 del decreto legislativo 502i1,992. nel caso di Corsi di Laurea per le Professioni Sanitarie, il corpo docente è costihrito
prioritariamentc dai docenti unir.ersitari. In via subordinata, possono costitule pade del corpo docente anche figure professionali che svolgano attività
assistenziale presso le strutture sede del Corso di Laurea.
Il Consiglio di Cono è costituito da tutto il corpo docente del Corso di Laurea e viene riconfennato/rirìnovato all'inizio dell'amo accaclemico. Fmno parte del
Consiglio di Corso due rappresentanti degli studenti per ogni mno di corso eletti tra tutti gli studenti iscritti al Corso di laurea.
Il Presidente si alvamà di un UfFrcio di Presidenza composto dal Presidente, dal Vicepresidente, da almeno tre rappresentanti dei docenti universitai incardinati
nel Corso di Laurea e dal Direttore Didattico. L'Ufhcio di Presidmza potrà inoltre arn'alersi della presenza di due rappresentanti degli studenti iscritti al Corso r
laurea.
Il Direttore Didattico appatiene allo stesso prolìlo professionale del Corso di Laurea, ed è nominato. con incmico triennale, dall'Ufhcio di Presidenza tra i
docmti appartenenti alle disciplme profèssionalizzanti, che siano in possesso di eler.ata qualificzione sia in campo professionale che in quello fomativo e, ar
sensi del DM 270104 e successive modificazioni, abbiano almeno 5 mi di esperienza in cmpo fomativo. Può essere un dipendente della Sapienza, inserito m
convenzione con il SSN oppuro esserc un dipendente dEl SSN facente capo al personale delle Aziende Smitarie coinvolte e convmzionate con appositi
protocoll i d' intesa.

Art. 2 Compiti deeli Oreani di Corso
Il Presidente, responsabile del corso, coordina le attir-ità del Corso. convoca e presiede l'Ufficio di Presidenza e rappresenta il Corso nei consessi accademici
ed all'estero, nel rispetto dei deliberati del Consiglio.
Il Vicepresidente coadiuva il Presidente in tutte le sue fuuioni e ne assume i compiti rn caso di impedimento.
Il Direttore Didattico è responsabile degli insegnarnenti tecnico-pratici e del loro coordinamento con gli insegnmenti teorico-scientiftci, organizza le attività
complementari, assegna i tutor profèssionali e ne sovrintende I'attività, garantisce l"accesso degli studenti alle strutture qualificate come sede di ilsegnmenti
tecnico-pratici.
L'Ufficio di Presidenza istruisce le pratiche da portare all"appror.zione del Consiglio di Corso, che si riunisce almeno tre volte I'mo in via ordinaria.
Il Consiglio di Corso individua un Coordinatore didattico per cimcun mo di corso e per ciascun insegnamento. I Coordinatori di anno/Insegnamento
coordinmo i progranmi didattici in relazione agli obiettivi dell'insegnamento stesso; rappresentmo per gli studenti la figura di riferimento del Como integrato;
coordinmo la preparazione delle prove del relatir.o esame; presiedono, di noma, la Commissione di esme dell'insegnamento da loro coordinato e ne
propongono la composizione.

Il Consiglio coordina le attività didattiche dell'intero Curiculum fomativo, avendo la responsabilità complessiva della pimificazione didattica e delle attività
didattiche dei docenti del Corso. In particolare, ai sensi di qumto previsto nel DPR 382/80, il Consiglio di corso:
a) approva l'elenco delle attività didattiche pertmenti agli insegnamenti ed i relativi programmi, finalizzati al conseguimento degli obiettivi proprio di ogni area,
eliminando ridondmze e ripetizioni e verificmdone I'essenzialità;
b) nomina un Coordinatore per ogni insegnamento;
c) organizza la ripartizione tra i docenti dei compiti didattici e dei tempi necessri al loro espletamento, nel rispetto delle competenze individuali e della liberlà
di insegnamento, con rnodalità tali da non ostacolare il diritto alla loro filizione da parte degli studenti in regola con i loro obblighi;
cl) orgnizza rl calEndario accademico riparlendo le attir.ità didattiche nelle aule specificatamente assegnate al corso.
L'Uffi cio di Presidenza:
e) pubblica prima dell'inizio di ogni mno accademico i progrmmi didattici per obiettivi di tutti gli insegnamenti e I'elenco delle attir-ità didattiche opzionali,
con i relativi crediti:
f) approva, prima dell'inizio di ogni anno accademico, i pimi di studio degli studenti, limitatamente all'attività didattica opzionale;
g) promuove corsi di fbmazione pedagogica per i docenti,

h) predispone le Commissioni di profitto per insegnmento, composte da un minimo di tre docenti, secondo le nonne vigenti e le trasmette con propria finna
alle vaie Segreterie. Possono far parte delle Commissioni di profitto tutti i docenti del Corso, tra docmti universitmi ed ospedalieri, compresi i docenti a
contratto a trtolo oneroso.
L"Ufficio di Presidenza inoltre attribuisce gli afFrdamenti, le supplenze ed i contratti e dichiaa le vacanze dandone pubblicità attraverso pubblicazioni sul
proprio albo medimte comuniczione alla Presidenza ed ai Direttori di Dipartimento e di Facoltà. Restmo feme le competenze della Facoltà relative al primo
affidamento di insegnmento universitaio o di modulo conferito dal Corso e ai ricorsi sugli afhdamenti e le supplenze.
ll Consiglio di Corso esprime un parere sull'attività didattica complessiva a completamento della relazione triemale.
Il Consiglio di Como delibera altresì su: congedi, supplenze, dichiaruioni di afhnità di discipline, comandi nulla osta per incarichi di insegnamento e di ricerca
riguadmti i docenti dr ruolo.

Art. 3 Organizzazione didattica
L'attività fomativa complessiva deve gaantire una adeguata preparazione teorica ed un congruo addestramento professionale, mche attraverso il tirocilio, in
confomità agli standmd e al monte ore deimiti dalle direttive dell'Unione Europea e con la guida di tutori appartenmti allo specifico profilo professionale. Per
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conseguire tali finalità fomative, la Facoltà di riferimento si può convenziontre con strutture, sia in Italia che all'estero, che rispondmo ai requisiti di idoneità
per attività e dotazione di seruizi e strutture come previsto dall'art. 6 del DL/vo 22911999.
Per msicurre I'acquisizione delle competmze tecniche necessrie per I'esercizio delle attività professionali il cui profilo è approvato con D.M. Smità, il
Consiglio della struttura didattica individua le attività fomative professionalizzanti (sotto foma di tirocinio guidato e di addestramento diretto) per un monte
ore complessivo almeno pari a quello previsto dagli standad comunitari per i singoli profili professionali. Tali attività devono esclusivamente svolgersr
attraverso forme di didattica a piccoli gruppi con mpi gradi di autonomia per lo studente, sotto la respmsatrilità di un tutore delle attività tecnico-pratiche e
devono mirae a mettere progressivamente lo studente in grado di prendme in crico il paziente, acquisendo le abilità e attitudini necessarie al raggiungimento
di una autonomia professionale, decisionale e operativa adeguata nei r.ari ruoli ed mbiti professionali.
Tali attività possono svolgersi presso strutture di degenza e di day hospital o mbulatoriali o presso strutture tenitoriali identificate dal Consiglio di Corso di
Laurea.
Il Consiglio della Struttura Didattica ed il Consiglio di Facoltà, pa le rispettive comp€teirze, defniscono I'Ordinmento didattico, nel rispettc della legge
vigente.

Qualora si renda necessario apporlare cmbimenti all'Ordinmento didattico (contenuto, denominazime, numero dei Corsi e numero degli esami), il Consiglio
propone alla Giunta di Presidenza di Facoltà le necessrie modifiche.

Art. 4 Definizione del Corso di Laurea
I laureati sono, ai sensi della legge 10 agosto 2000, n. 251, articolo 1, comma l, professionisti smitari delle professioni smitane di ciascuna rea che svolgono
con autonomia professionale attività dirette alla prevenzione, alla cura e salvaguardia della salute individuale e collettiva, espletmdo le fllnzioni individuate
dalle nome rstitutive dei relativi profili profèssionali nonché dagli specifici codici deontologici.
I laureati nelle classi sono dotati di un'adeguata preparazione nelle discipline di base, tale da consentire loro sia la migliore comprensione dei più rilevmti
elementi, anche in relzione al genere, che sono alla base dei processi fisiologici e patologici ai quali è rivolto il loro inten'ento preventivo, terapeutico,
palliativo e complemmtae, sia alla massima integrazione con le altre professioni. Oltre la lingua italima, i laureati apprendono l'uso della lingua inglese
nell'ambito specifico di competenza e per lo scambio di infomzioni generali.
I laureati delle classi devono raggiungere le competmze professionali indicate e specificate rigumdo ai singoli profili identficati con pron'edimenti della
competente autorità ministeriale.
Il raggiungimento delle competenze professionali si attua attraverso una fomazione teorica e pratica che irclude mche I'acquisizione di competenze
compofamentali e che viene conseguita úel contesto lavorativo specifico di ogni profilo, così da garmtire, al temine del percorso formativo. la piena
padronwa di tutte le necessarie competenze e la loro immediata spendibilità ne ll'arnbiente di lavoro

Art 5. Ammissione al Corso di Laurea
Possono essere ammessi ai Corsi di Laurea cmdidati che simo in possesso di Diploma di Scuola secondaria superiore o di altro titolo di studio conseguito
all'estero riconosciuto idoneo a i smsi delle leggi vigenti e che simo qualificati in posizione utile all'esme di mmissione.
Il numero mmsimo degli studmti iscrivibili a ciascun Corso di Laurea è stabilito dalle competenti Autorità il relazione alle strutture ed al pemonale docente
disponibile. Il numero progrmmato di accessi al prìmo mo di como e definito ai sensi dell'ar1. 3, c.2 della Legge 264 del2 settembre 1999 (1.trome in matena
di accesso ai corsi unir ersilari. l .

Sono consentiti trruferimenti, ad anni successir.i al primo, da un Ateneo all'altro per lo stesso corso di Laurea dell'rea smitmia, dietro rilascio di nulla osta da
parte del Presidente del Corso di Laurea della sede prescelta e da parte del Presidente del Cono di Laurea della sede che si iltende lasciare, senza ripetere il
concorso di mmissione.
Il paqq4ggia da un oorso di Laurea ad un altro, mche se appartenente alla stessa classe di laurea della stessa Facoltà, è possibile solo ed esclusivarnente prevlo
superamento de I concoreo di ammlsslone.
Sono ammessi al II e al III anno di corso cambi di sede (stesso como di Laurea), presentando domanda presso la Segretmia Amministrativa entro i temilr
previsti; la dommda dovrà essere completa del nulla osta rilasciato dal Presidente della sede prescelta e del nulla osta rilasciato dal Presidente della sede che sr
intende lruciae.
E' vietata l'iscrizione contempormea a diverse Università o Istituti Universitai ed equiparati, a dir.ene Facoltà, Corsi di studio della stessa Università.

Art. 6 Crediti Formativi Unitari (CFU)

La durata del corso per il conseguimento della laurea è di 3 mni.
L'unità di misura del lavoro richiesto allo studente per l'espletamento di ogni attività fonnativa prescritta dall'Ordinamento del CL per conseguire il titolo di
studio universitario costituisce il CFU. Al CFU conispondono, a noma dei Decreti ministeriali, 30 ore di lavoro per studente per la Classe 1 e 25 ore di lavoro
per studenti per le clmsi 2, 3 e 4.
La qumtità di lavoro medio svolto in un anno da uno studente impegnato a tempo pieno negli studi universitri è fissata in cuca 60 CFU.
Particolare rilievo, come parte integrante e qualificmte della fomazione professionale, riveste I'attività fomativa pratica e di tirocinio clinico, svolta con 6u
CFU con la superuisione e la guida di tutori professionali appositmente assegnati, coordinata da un docente appartenilte al piìr elevato livello fomativo
previsto per ciascun specifico profilo professionale e corispondente alle nome defnite a livello europeo ove esistenti.
Il numero totale previsto di esmi e/o di valutzioni finali di profitto è di venti (20) esami, comprensivi dell'idoneità per l"inglese scientifico e tre idoneità
muali derivmti dalla valutzione delle attività di tirocinio. Gli esmi vermno orgnizzati come prove di esme di insegnmenti integrati con moduli
coordinati. La verifica di tale apprendimento viene vagliata attraverso prove d'esame, aficolate nelle tradizionali modalità dell'esame orale o scritto.
Relativmente alle prove scritte, gli strumenti úllizzati sono: (l) /erl a risposta nultipla o risposte brevi scritte, organizzati su problematiche a carattere
interdisciplinme, seguiti da esami utili ad accedare le competenze acquisite; (2) reduione di elaborati scritti su temi assegnati ed malisi delle attività ed agli
elaborati relativi alla prova finale ed mche a commento delle esercitzioni svolte ed attraverso la valutazione del profilo complessivo elaborato in brue a criteri
predefiniti. Il regolamento didattico del Corso di Laurea definisce, nel rispetto dei limiti nomativi, che la quota dell'mpegno orrio complessivo a disposizione
dello studente per lo studio personale o per altre attività formative di tipo individuale non sarà inferiore ad almeno il 50% delle ore previste per cimcun CFU.
L'ordinmento didattico ha previsto, altresì, le attirrità formative di cui all'art. 10, comma 5, lettere a), c), d), e) del D.M. 22 ottobre 2004, n. 270, con un
numero di CFU rispettivmente di: 6 a scelta dello studmte (con un'offerta di almeno t8 CFU); 9 per la prova finale e per la lingua inglese, dei quali 4 dedicati
allalinguainglesee 5 allaprepazionedellatesidilaurea;6perlealtreattività,epiirspecificamente l perl ' infomatica, l perlaradioprotezione,4perattività
seminariali, e 3 per i laboratori profèssionali dello specifico SSD del profilo; infine 60 CFU sono risewati per il tirocmio formativo nello specifico profilo
professionale.

Il percorso fomativo è strutturato, monitorato, validato ed ollimizato in continuum, al fine di fr acquisire comp€tenze, conosceue ed abilità previste nel
profilo curriculae statuito dalla normativa vigente e negli obiettivi specifici del Corso. Tali specifici obiettivi fonnativi risultmo sostenuti da un corpo tlocente
consapevole della necessità di utlliuare tutti gli stmenti istituzionali attivati dagli organismi competenti, ai fini dell'accreditamento della qualità della
didattica. Trmite tali strumenti risulta possibile misurae il migliormento della per{ommce didattica n tutte le diveree fasi che concorono al conseguimmt-
della laurea di primo livello, in temini di percorso fomativo, di esami, di valutazione della qualità percepita dai discenti, di acquisizione delle competmze
professionali che rientrmo negli obiettivi specifici del percorso fonnativo stesso.
I CFU conispondenti a ciascuna attività fomativa sono acquisiti dallo studente con il supermento dell'esame o di altra foma di verifica del profitto, fema
restmdo la quantificazione in trentesimi per la votazione degli esami e in centodecimi per la prova finale, con eventuale lode.
Il Ccnsiglio della Struthrra Didattica può approvare crediti acquisiti dallo studente nel caso di documentata certificzione (nel rispetto della nomativa vigente
in materia), da parte sua, dell'acquisizione di competenze e abilità professionali, nmché di altre competenze e abilità maturate in attività fomative di livello
post-secondario alla cui progettzione e realizzuione l'Univemità abbia concorso. I crediti relativi alla conoscenza di una lingua dell'Unione Europea possono
essere riconosciuti sulla base di certrficzioni rilmciate da strutture, inteme o esteme, specificamente competenti per cimuna delle lingue.
I CFU acquisiti perdono la loro validità qualora lo studente interompa per sei mni accadernici consecutivi I'iscrizione al Corso di Laurea o non abbia
ottemperato per sei mi accademici consecutivi agli obblighi di frequenza o infine non abbia superato esmi per più di sei ami accademici consecutivi.
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4rl. l 
DgscJittgri NI 16103/2007. art.3. comma 7ì

ll titolo finale di primo livello vi"t" 
"onf".ito 

ulGmilJEi-percorso fomativo agli studenti che srano in grado di dimostrare:l. Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understaiding)
2' Capacità di applicare conoscenza e com prensione (apprying knowredglnd understanding)
3. Autonomia di giudizio (making judgements)
4.  Abi l i tàcomunicat ive(communicat ionski l ls . )
5.  Capaci tà di  apprendimento ( learning ski l ls)

Le fonne didattiche previste per il raggiungimenkl di questo specifico obiettivo di formzione (capacità di applicazione delle conoscenze) comprendono lezionifrontali' conferenze' seminri, gruppi di lavoro e discussior" ìl pro""r.o a'i.*"gru-*to .i awanà dei moàèmi strummti drdattici. La capacità di applicare le

$"""T:1i""",:'#,""il'1".::f:J:.tJj:1Î,#lJ"T',ilJ:''u' 
di tirocnio nelle àiverse realtà msistenziali in ambito medico e chirurgico sia genÉrare che

Art.8 Otrblieo di f i.equenza

Hri;t;:mt?*t':1i,',i"1j;l"t*ale 
(ADF), all'attività didattica opzionale (ADo), alle attività integrative (Ar), aue attività rormative

La fìequenza viene verificata dai Docenti adottando le modalità di accefamento stabilite dal consiglio della Struttura Didattica. L,attestazione di frequenza alleattività-didattiche obbligatorie di un corso di inseg'mento è necessaria allo studente per sostenere rl relativo esame.Lo studente è obbligato a frequentre tutto il monie ore di tirocinio previsto dall'ordin'am*à aiautti"o del corso di laurea entro rl mese di ottobre, con recuperoore mtro il mese di dicembre Lo studente è assicurato pm il monte àre di tirocinio previsto dall'ordinamento didattico del corso di laurea.

Art 9. Esami di profitto
I cFU conispondenti a ciascuna attività fomativa sono acquisiti dallo studente con il superamento dell'esame o di altra fòrma dr verifica del profitto, femarestando la quantificzione in trentesimi per la 

'otazione 
degìi esami e in c"ntodecimi f". il f.o.,u iiout", con eventuale lode.Gli esmi di profitto possono essere effettuati nei periodi a ciò dedicati e denominati sessioni d'esame.

n:ff:r1,flî"".ffHtJ:Tl:j;1"J:*'"t ''esame 
sono fissate nella p-s';-;;;;" didattica. rn ogni sessione sono dernite le date di inizio degli

La Commissione di esarne di profitto è costituita da Docenti impegnati nel relativo insegnamento ed e presieduta dal coordinatore 6ell'insegnamento, nominatodal consiglio di corso all'inizio di ogni amo accademico. Nel c.-mo di^asrenr" di;;;;;ì; compone'ti la commissione alla data di un appello d,esame, ilPresidente della comnissione può disporre la sostifuzione dei membri ufhciali con i membii supplenti della stessa.Il tirocinio prevede un esame al te'ni'e di ogni amo di corso, con idoneità, documentata su un apposito verbale amuale. Tale valutazione dovrà esserceffettuata da una apposita commissione d'esme di tirocinio, presieduta dal Direttore didattico.
Dopo aver superato tutti gli esami previsti nel piano di studi ed avendo ottenuto le idoneità di ciascuno dei tre mi di tirocrmo, è previsto l,esame finalesostenuto dinaui ad una commissione nominata dalla competilte Autorità accademica e composta a noma di legge che consta dr due fasi e comprende:l) una prova di drmostrzione di abilità pratiche, con valoie di Esame di Stato abilitmte uìiu'p.of"r"ior", .rg*i-i"t" .""."ào criteri stabiliti dar consiglio dicorso e in ottemperanza alle disposizionivigenti. La valutzione delle prova s-à 

"*pr"rru 
ir dodicesimi in un apposito verbale;2) avendo conseguito un esito positivo alla predetta prova, il cmdidato sarà ammeìso alla tesi tli laurea che si svolgerà medrante discussione di un elaboratofinale di natura leorico-applicatir.a.

Le commissioni giudicatrici per la prova fi'ale esprimono la loro votzione in centodecimi e possono. an''nanimità, concedere al candidato il massimo dei voticon lode.
L'esame fìnale, è orgmizzato in due sessioni in periodi concordati su base nazionale (ottobre-novembre e mazo-aprile).L'esame finale non può essere ripetuto piÌr di unà volta nella stessa sessione; potrà essae quindr rr"ostenuto nella sessione suocessrva.

+I!.!q:U!!9+IiJstmi di profitto (ex. Art. 6 det R.D. n. 1269lj8)

:''J"?1ilJhil:1î:1.í,T:"T,ili;*n*Hmiilff:ifiil*,:#;:"0"'l conseguimento deua raurea cui aspira, può iscriversi anon pirì
Lo studente che voglia fruire della possibilità prevista dal presente aficolo deve presentare alla Segreteria del corso di laurea a cur è rscritto apposita domandaentro il 31 gemaio specificando la Facoltà, il rcrso di Laurea e i due esami che iniende frequ"otur" 

" 
,o.t"r".".

Art. l l  Sbarramenti

i: :11**""i:llj:,i,":î:j::-*j::*j':Í*f"]: j"{!,;jyai n*";.tu 6ail'ordinmento didattico per i prrmi tre mni del corso di raurea di r rivero
H,.*j,"J*;,i::Ti:":1r":^::,:,1Ì:,::",,"1:::1,: t1,-,*1,:,," ,3,.,uui,..,r*,ì9;i, ;;i":'#il:d:,r,;i:"T::hî[Tj;"fÌlorichiest"j:ji;:Í:f:*:j,:, '"::::",1X,:1'.T1.-j',"-T. :liiîÌ1": q;+àrì; il;;;;h ffi;;:; ;;;.",#.:ffi:J".,';:"'ff1?::'jìif:::ffii: ffil"jj:l':J:-.,11:il:T::.:::::""ffiT[j:il":::"#Tll"^-Tiltl:*""jy:._.$t ;*d"-.;r#;.";;:;:;"'f :Hffi#1':l"J;'il:,::l':::;medesimo anno di corso, con l'obbligo di frequenza ai corsi per i quali non ha ottenuto l,attestazrone.
Il passaggio agli anni successivi è consentito Ésclusivamente^agli studenti che abbiano

l. assolto gli obblighi di frequenza relatir.i all,attività-didattica f.omale

(debito mmsimo). La prova di tirocmio ,i"nt uì"I nuÀi.o d"agfl

Hr::T";:1'.t"t:lt 
da un'apposita commissione nominata dalle tlue Facoltà conconenti, tiene co'to dell'ordinmenro degli studi di ogni tipologia di

Per i Corsi di Laurea delle classe L/SNT_I si stabilisce che:
l'iscrizione al secondo anno può essere conseguita avendo superato almeno 4 esami del pnmo a*o;
l'iscrizione al terzo mno può essere conseguita avendo superato almeno 3 esami del secondo alno.
Per i Comi di Laurea delle classe L/SNT_2 si stabilisce che:
l'iscrizione al secondo annopuò essqe conseguita ar.endo superato armeno 4 esami der primo amo;
l'iscrizime al terzo anno può essere conseguit=a avendo superato alneno 3 esmi del secondo armo.
Per i Corsi di Laurea delle classe L/SNT_3 si stabilisce che:
l'iscrizione al secondo amopuò essere conseguita avendo superato almmo 4 esami del prrmo anno;
l'iscrizione al terzo anno può essere conseguiìa avendo superato almeno 3 esami del secondo anno.
Per i Corsi di Laurea delle classe L/SNT_4 si stabilisce che:
l'iscrizime al secondo amo può essqe conseguita avendo superato armeno 3 esami del pnmo amo;
l'iscrizione al terzo anno può 

"sse.e 
conseguita avendo superato almeno 3 esami del secondo anno.

3 completato entro il mese di ottobre tutto il monte ore ài tirocinio p."vlrto, 
"or fo..ìirt" ,""rp".o delle ore mancanti enko 1l mese diDicembre (amo solare).

Norma di proppdeuticità: pena annullamento degli esami succ-essivammte sostenuti, è fatto otbligo allo studente di seguire la norma di propedeuticità che

::#i:::*:ltffii:?r#"'i::iffiH:lsli"ewi 
dell'mo di corso precedente, ivi incluso t'esme di tirocinio r"lativJaranno di corso, pràa,ri.o,t"n","
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AIl. 12 Riconoscimento degli studi compiuti presso altre sedi o altri Corsi di studio
Gli studi cmpiuti presso i corsi di laurea di altre università Italime nor"hé i *"diti in queste conseguiti possono essere riconosciuti, previo esme del
curiculum trmmesso dalla Università di origine e dei progrmmi dei corsi in quella Università accreditati.
La documentazione necssstrìa per la richiesta dovrà essere presentata dalló studente presso la Segreteria amministrativa, la quale, dopo la verifica ed il
controllo amministrativo (tmse, passaggi, trmferimenti) prorvederà ad inoltrare tale docmentazione ai vari presidenti di cmso di iaurea.
Il riconoscimmto di crediti acquisiti dallo studente in altro corso di studio dell'Università, owero nello stesso o in altro Corso di studio di altra Univqsità,
mche nel cmo di trasferimenti o passaggi di corso di laurea o di Facoltà, compete al Presidente del Corso al quale lo studente si iscrive ed awiene secondo
regole prestabilite ed adeguatamente pubblicizzate.
Dopo avere deliberato il riconoscimento di un definito numero di crediti, il Presidmte del corso di laurea dispone per I'iscrizione regolae dello studente ad uno
dei primi tre ami di como. L'iscrizione ad un deteminato :mo di coreo è comunque condizionata daila disponibilitri di posti, nell'ambito del numero
progrmmato.

Gli studi compiuti presso i corsi di laurea di altre sedi universitaie della uniore Euopmnché i cr€diti in queste conseguiti sono riconosciuti con delibera
della Giunta di Presidenza della Facoltà di riferimento, previo esame del cumiculum trrumesso dalla Università di origine J dei progrmmi dei corsi in quella
Universit'à accreditati.
Dopo avere deliberato il riconoscimento di un defmito numero di crediti, la Giunta di Presidenza dispone per l'iscrizione regolae dello studente ad uno dei
primi tre mni di corso, adottmdo gli stessi criteri utilizzati per eli studenti italimi. L,iscrizione ad un dèterminato anno di corso e comunque condizionata dalla
disponibilità di posti, nell'ambito del numero programmato.

Art. 14 Riconoscimento della Laurea conseguita presso Università estere
La laurea conseguita presso Università straniere Yiene riconosciuta ove esistano accordi bilaterali o cmvenzioni intemzionali che prevedono I'equipollenza del
titolo. Ai fini di detto riconoscimento, il Consiglio della Stnrttura Didattica accerta I'autenticità della documentzione prodotta e l,aff,rdabilità della Facoltà di
origine, bmmdosi sulle attestazioni di Organismi centrali specificmmte qualificati; esamina il curriculum e valuta la congruiti! rispetto all,ordinamento
didattico vigente, degli obiettivi didattico-fomativi, dei progrmmi di insegnmento e dei crediti a questi attribuiti presso I'Università di origine.
Qualora soltmto una parts dei crediti conseguiti dal laureato strmiero venga riconosciuta congrua con l'ordinammto vigente, la Giunta dipresideua dispone
I'iscrizione auno dei tre anni di coreo adottmdo gli stessi criteri utilizzati per gli studenti italiani.
L'iscrizione ad un deteminato anno di corso è comunque condizionata dalla disponibilità di posti nell'ambito del numero progrmmato. per i laureati
extracomunitari si richiamano le disposizioni del DPR 3 I Agosto 1999, n. 394.

Art.15 Passassio di studenti da Ordinamento 509 a Ordinamento 270.
A partire dall'mno accademico 2011-12 è stato attivato I'Ordinamento 270104. Gl; studmti immatricolati precedentemente a tale a.a. 2()lll20l2" Ordinmmto
509/99. con iscrizione al terzo mo, dorramo completre il proprio percoreo formativo entro il 31 gemaio 2014; qualora a tale data nm avessero completato il
loro percorso fomativo, vetramo iscritti d'uffrcio nell'ordinmento 270104 , ed è previsto rn p"i"o..o di riconoscimento di CFU basato su equipoilenza di
esmi e debiti fomativi defmito da una apposita commissione nominata dalla Giunta delle due Facoltà conconenti e applicato per ogni tipologia ài Corso di
Laurea.

CORSI DI LAUREA X,I,AGISTRALE

Art . 4 Definizione del Corso di Laurea masistrale
I laureati della classe della laurea magistrale nelle scienze delle professioni sanittrie, ai sensi dell'aficolo 6, comma 3 del decreto legislatiyo 30 dicenbre 1992,
n 502' e successive modlficazioni e integrzioni e ai sensi della legge 10 agosto 2000, n.251, aficolo l, cmma 4, possiedono una formzione culturale e
professionale a\nzata per intervmire con elevate competenze nei processi assisteuiali, gestionali, formativi e di ricerca in uno degli ambiti pertinenti alle
diverse professioni sani'"uie ricomprese nella clmse. I laureati magistrali che hmo aóquisito le necessarie conoscenze scientifiche, i valori etici e le
competenze professionali pertinmti alle professioni sanitarie e hmo ulteriomente approfondito lo studio della disciplina e della ricerca specifica. Alla fine del
percorso fonnativo sono in grado di esprimere cmpetile a\ffizate di tipo assisteuiile, educativo e preventivo in risposta ai problemi prioritrui di salute della
popolzione in età pediatrica' adulta e geriatrica ed ai problemi di qualità dei sen'izi. In bme alle 

"or..""rr" 
acquisite, sm in gradà di tenqe conto, nella

programmazione e gestime del personale dell'aea smitmi4 s:r delle esigmze della collettività, sia dello sviluppo di nuovi metodi li orgnizzuione del lavoro,
sia dell'innovazione tecnologica ed infomatic4 anche con riferimento alle fome di telemsistenza o di telediúattica, sia della pianificaiione ed organìzzazione
degli interventi pedagogico-fomativi nonché dell'omogeneizzuione degli standad operativi a quelli della Unione europea.
I laureati magistrali sviluppano, mche a seguito dell'esperieua maturata attraverso una adeguata attività professimle, un approccio integrato ai problemi
organzzalivi e gestionali delle professioni sanittrie, qualificato dalla padronua delle tecniche e delle procedure del mmagement smitario,ìel rispetto delle
loro ed altrui competenze. Le conoscenze metodologiche acquisite consentono loro anche di interuenire nei processi formativi e di ricerca peculiari alle diveree
professimi ricomprese nella clmse.

Art . 5 Ammissione al Corso di Laurea masistrale
Possono essere mmessi al corso di Laurea magistrale i cmdidati che simo in possesso del diploma di laurea di primo livello owero di altro titolo di studio
conseguito all'estero, riconosciuto idoneo secondo le nomative vigenti (ar1. 6, comma 2, D.M.270/04) e, che simo in possesso di una adeguata preprzione e
siano qualificati in posizione utile all'esame di mmissione.
L'Universitià, nel recepbe i DD.MM., annualmente emmati, ai fmi dell'mmissione verifica l'adeguate zza delle conoscmzE di cultura generale e ragionamento
Iogico tnitamate a quelle teoriche/pratiche e dt nomativa vigente specrfiche clella disciplina e-funzionali alla successiva applicazione professionile, nonché
conoscenze di cultura scientifico-matematica, statistica, infonnatica ed inglese e di sciwe umm€ e sociali. Ai fmi dell,àccesso vengono, altresì, valutati
eventuali titoli accademici e professionali in possesso dei candidati.
Il numero programmato di accessi al primo anno di corso è definito ai smsi dell'art. 3, c.2 dellaLegge 264 del2 settembre 1999 (Nome in materia di accesso
ai corsi univereitari).
Sono consmtiti trasferimenti, ad anni successivi al primo, da un Ateneo all'altro per lo stesso corso di Laurea magistrale dell,area smitari4 dieho rilascio di
nulla osta da parte del Presidente del Cmso di Laurea della sede prescelta e da parte del Presidente del Corso di Lruea della sede che si intende lasciare, smza
ripetere il concorso di amissione.
Il passaqgio da un corso di Laurea ad un altro, anche se appartenente alla stessa clmse di laurea della stessa Facoltà! è possibile solo ed esclusivamente previo
supermento del concoreo di ammissione.
Sono ammessi al II mno di corso cmbi di sede (stesso coreo di Laurea), presentmdo dommda presso la Segreteria Amministrativa entro i temini previsti; ia
dommda dovrà essere completa del nulla osta rilasciato dal Presidente delia sede prescelta e del nulla ostaiilasciato dal presrdente della sede che si intendc
lascltre.

E' vietata I'iscrizione contempormea a diverse Univemità o Istituti Univasitari ed equiparati, a diveme Facoltà, Corsi di studio della stessa Università.

Art. 6 Crediti Formativi Unitari (CFtl)
La durata del corso di laurea magistrale è di 2 anni.
L'unità di misura del lavoro richiesto allo studente per l'espletmento di ogni attività formativa prescritta dall'ordinamento del CLS per conseguire il titolo di
studio universitmio specialistico costituisce il CFU,
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Sessione DICEMBRE
E' possibile prevedere un Appello d'esame straordinario (l e ll semestre).
In tale sessione possono partecipare gli studenti che hanno ottenuto le relative firme difrequenza.

Sessione GENNAIO
E' previsto 1 Appello d'esame (l e ll semestre)
In tale sessione possono partecipare gli studenti che hanno ottenuto le relative firme di frequenza .

Sessione FEBBRAIO
E' previsto 1 Appello d'esame (l e lf semestre).
In tale sessione possono partecipare gli studenti che hanno ottenuto le relative firme difrequenza.

Sessione APRILE
E' possibile prevedere un Appello d'esame straordinario (l e ll semestre).
In tale sessione possono partecipare gli studenti che hanno ottenuto le relative firme di frequenza.

Sessione cIUGNO- LUGLIO
Sono previst i  3 Appel l i  d 'esame ( l  e l l  semestre).
ln tale sessione possono partecipare gli studenti che hanno ottenuto le relative firme difrequenza.

Sessione SETTEMBRE
Sono previsti 2 Appelli d'esame (l e ll semestre).
In tale sessione possono partecipare gli studenti che hanno ottenuto le relative firme difrequenza.

TIROGINIO

A condizione che il monte ore sia stato completato entro il mese di ottobre con recupero nel mese di
dicembre, sono ist i tui te quattro sessioni diesame:
- SESSIONE SETTEMBRE (inderogabilmente 30 settembre) per coloro che intendono laurearsi nella I
sessione di Tesi
- SESSIONE OTTOBRE per coloro che hanno completato le ore previste.
- SESSIONE GENNAIO (inderogabilmente 31 gennaio) per coloro che hanno recuperalo le ore mancanti
entro il mese
di dicembre, e per coloro che non hanno sostenuto o superato la precedente sessione;
- SESSIONE GIUGNO: per coloro che hanno recuperato le ore mancanti entro il mese di maggio e per
coloro che non
hanno sostenuto o superato la precedente sessione.

TESI DI LAUREA

I laureandi per poter usufruire della prima sessione di Laurea prevista per ottobre-novembre,
dovranno aver terminato tutti gli esami, compreso l'esame di tirocinio del terzo anno, entro e non
oltre il 30 settembre dell'anno in corso.

I laureandi per poter usufruire della seconda sessione di Laurea prevista per marzo-aprile, riferita
all 'anno accademico precedente, dovranno aver terminato tutti gli esami, compreso I'esame di
t i rocinio del terzo anno, entro e non ol tre i l  3 l  gennaio del l 'anno in corso.

ll superamento di esami e/o tirocinio oltre la data del 31 gennaio comporterà il pagamento delle tasse
universitarie e la discussione della tesi di laurea nella prima sessione utile di ottobre-novembre di anno
accademico successivo, salvo motivata delibera della struttura didattica competente.
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GLASSE DELLE LAUREE IN PROFESSIONI
SANITARIE INFERMIERISTICHE E PROFESSIONE
SANITARIA OSTETRICA

SNT/I Corso di Laurea in Infermieristica
SNT/ Corso di Laurea in Ostetricia

Esame Corsi intesrati Anno Sem CFU
Basi molecolari e
cellulari della vita

10 6

2 Basi anatomo-
fisiologiche del corpo
umano

10 6

3 Basi dell'assistenza
infermieristica

I 6

A Basi fisiopatologiche
delle malattie

I 20 6

5 Infermieristica
generale e clinica

I 6

6 Promozione della
salute e sicurezza

I 20 6

7 Infermieristica clinica
in area medica

TT 10 6

8 Infermieristica di
comunità e relazione
d'aiuto

t l I

Infèrmieristica clinica
in area chirurgica

il 1" 6

10 Infermieristica clinica
in area specialistica

I 2" 6

11 Infermieristica basata
sulle prove di
efficacia

T (

l2 Infermieristica nelle
cronicità e disabilità

II 20 6

l3 Infermieristica in area
critica e
nell'emergenza

m lo 6

t4 Infermieristica in area
materno-infantile

n 10 6

15 Diritto sanitario,
deontologia e bioetica,
management sanltano
ed infermieristico

m 2"

l6 Psicologia ed
infèrmieristica in
salute mentale

m 2" 6

t7 Attività Didattica
Elettiva

6

t8 Attività di Tirocinio
tI)

I t ' 15

19 Attività di Tirocinio
(II)

TI 2" 20

20 Attività di Tirocinio
ITTT)

n 30 z)

TOTALE CFU per
ESAMI

162

Linsua Inslese 4
Attrvrtà seminariale^ 6
Laboratori
profèssionali

J

Prova fìnale 5
TOTALE CFU 180

Esame Corsi intesrati Anno Sem CFU
I Basi molecolari e

cellulari della vita
I lo 6

2 Basi anatomo-
fisiologiche del
corDo umano

lo 6

3 Fisiopatologia della
rioroduzione

i 10 6

4 Basi fisiopatologiche
delle malattie

I 2" 6

5 Ostetricia I I 20 6
6 Promozione della

salute e sicurezza
I 20 6

,1 Infermieristica
clinica in area
medica

u 10 6

8 Infermieristica di
comunità e relazione
d'aiuto

u I 6

9 Ostetricia II II lo 6
10 Ostetr icia cl inica in

area specialistica
Ii 20 6

l l Infermieristica
basata sulle prove di
efficacia

I I 2" 6

t2 Assistenza al Dafto II 20 6
IJ Patolosia ostetrica IT l " a

T4 Ostetricia in area
materno-inlantile

u 10 6

15 Diritto sanitario,
deontologia e
bioetica,
management
sanitario ed ostetrico

n 2" 6

to Psicologia ed
ostetricia in salute
mentale

UI 2" 6

t7 Attività Didattica
Elettiva

6

l8 Attività di Tirocinio
tI)

I 10 15

t9 Attività di Tirocinio
(II)

il 20 20

20 Attività di Tirocinio
(IID

n 30 25

TOTALE CFU per
ESAMI

162

Linsua inslese ^
Attività seminariale^ 6
Laboratori
professionali

3

Prova finale 5
TOTALE CFU 180
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